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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – PIF Carne bovina 
dell'Agro Romano (RL014) - Misura 121 - domanda codice AGEA n. 8475903065 – beneficiario 
Catarci Elena - Ricorso gerarchico nei confronti degli esiti del verbale di controllo per accertamento 
finale – ricorso accolto. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 2002 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale A06551 del 26/06/2012 con il quale il Direttore del Dipartimento 
Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza 
del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati 
adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo programmazione 
2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le strategie 
per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;   
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30/05/2008 e s.s.m.m.i.i. avente ad oggetto 
“Approvazione delle disposizioni e dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”; 
  
VISTA la delibera di Giunta n. 912 del 27/11/2009 recante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Disposizioni procedurali per la valutazione delle  
domande  di aiuto individuali presentate nell’ambito della Progettazione Integrata di Filiera per 
l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle “misure ad investimento”  (D.G.R. 
412/08)”; 

VISTA la domanda di accesso ai benefici di cui alla misura 121 del citato Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 presentata dalla Ditta Catarci Elena, in ambito PIF Carne bovina dell'Agro Romano 
(RL014), a cui è stato attribuito il codice AGEA n. 8475903065;  
 
VISTI il rapporto istruttorio redatto il 19/11/2009 dal responsabile di procedimento e il provvedimento 
di concessione degli aiuti n. 37/RM/121/PIF RL014 del 29/03/2010 dell'ASPA di Roma; 
 
CONSIDERATO che, a seguito di accertamento finale in data 28/06/2012, i funzionari incaricati 
dell'ASPA di Roma non hanno ammesso a liquidazione i lavori di spietramento (previsti sull'atto di 
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concessione come lavori in appalto) non avendo fornito la ditta alcun documento contabile 
comprovante tale spesa; 

CONSIDERATO che, a seguito del verbale di accertamento finale, la ditta Catarci Elena ha presentato 
ricorso gerarchico a questa Direzione Regionale Agricoltura, acquisito al protocollo n. 316468 in data 
18/07/2012; 
 
ESAMINATE le argomentazioni fornite dalla ditta nel ricorso gerarchico; 
 
CONSIDERATO che la beneficiaria Catarci Elena nella domanda di aiuto per la misura ad 
investimento 121, richiedeva i lavori di spietramento come lavori in economia; 
 
CONSIDERATO che, nel rapporto istruttorio non viene fatta alcuna menzione all'eventuale esclusione 
dei lavori in economia, ammettendo quindi gli stessi come richiesti in domanda; 
 
RITENUTO pertanto di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta Catarci Elena in quanto 
il riconoscimento dei lavori di spietramento come lavori in appalto sull'atto di concessione è da 
considerarsi come un mero errore di compilazione. 
 
 
 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

• di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta Catarci Elena e riconoscere pertanto i 
lavori di spietramento come lavori in economia per un importo richiesto di € 16.099,31 pari ad 
un contributo finanziabile di € 8.049,65; 

 
• di dare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Roma, struttura competente per 

territorio, di predisporre gli atti consequenziali (ivi compresa la rettifica del provvedimento di 
concessione) e di notificare il provvedimento alla ditta interessata. 

 
 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 
 
 

                                                                        IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA                    
                                                         

Roberto Ottaviani 
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – PIF Carne bovina dell'Agro Romano (RL014) - Misura 121 - domanda codice AGEA n. 8475903065 – beneficiario Catarci Elena - Ricorso gerarchico nei confronti degli esiti del verbale di controllo per accertamento finale – ricorso accolto.


IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Decreto Dirigenziale A06551 del 26/06/2012 con il quale il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del R.R. n. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale Agricoltura il potere di adottare determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio;


VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale periodo programmazione 2007/2013”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le strategie per il programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;  


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30/05/2008 e s.s.m.m.i.i. avente ad oggetto “Approvazione delle disposizioni e dei bandi pubblici per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”;


VISTA la delibera di Giunta n. 912 del 27/11/2009 recante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Disposizioni procedurali per la valutazione delle  domande  di aiuto individuali presentate nell’ambito della Progettazione Integrata di Filiera per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici delle “misure ad investimento”  (D.G.R. 412/08)”;


VISTA la domanda di accesso ai benefici di cui alla misura 121 del citato Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 presentata dalla Ditta Catarci Elena, in ambito PIF Carne bovina dell'Agro Romano (RL014), a cui è stato attribuito il codice AGEA n. 8475903065; 


VISTI il rapporto istruttorio redatto il 19/11/2009 dal responsabile di procedimento e il provvedimento di concessione degli aiuti n. 37/RM/121/PIF RL014 del 29/03/2010 dell'ASPA di Roma;


CONSIDERATO che, a seguito di accertamento finale in data 28/06/2012, i funzionari incaricati dell'ASPA di Roma non hanno ammesso a liquidazione i lavori di spietramento (previsti sull'atto di concessione come lavori in appalto) non avendo fornito la ditta alcun documento contabile comprovante tale spesa;


CONSIDERATO che, a seguito del verbale di accertamento finale, la ditta Catarci Elena ha presentato ricorso gerarchico a questa Direzione Regionale Agricoltura, acquisito al protocollo n. 316468 in data 18/07/2012;


ESAMINATE le argomentazioni fornite dalla ditta nel ricorso gerarchico;


CONSIDERATO che la beneficiaria Catarci Elena nella domanda di aiuto per la misura ad investimento 121, richiedeva i lavori di spietramento come lavori in economia;


CONSIDERATO che, nel rapporto istruttorio non viene fatta alcuna menzione all'eventuale esclusione dei lavori in economia, ammettendo quindi gli stessi come richiesti in domanda;


RITENUTO pertanto di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta Catarci Elena in quanto il riconoscimento dei lavori di spietramento come lavori in appalto sull'atto di concessione è da considerarsi come un mero errore di compilazione.


DETERMINA


in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate:


· di accogliere il ricorso gerarchico presentato dalla ditta Catarci Elena e riconoscere pertanto i lavori di spietramento come lavori in economia per un importo richiesto di € 16.099,31 pari ad un contributo finanziabile di € 8.049,65;


· di dare incarico all’Area Settore Provinciale Agricoltura di Roma, struttura competente per territorio, di predisporre gli atti consequenziali (ivi compresa la rettifica del provvedimento di concessione) e di notificare il provvedimento alla ditta interessata.


Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 


                                                                        IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA                                                                                                                                                                                                    


                                                                                                                        Roberto Ottaviani


